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' Pusm11tu DEL V1cs-Pass111E1tT1 V1~wu 

lommarto. - OrMggi - ApprOt10$i01U per ulicolo dtl progetto di legge '" 9'64i/fc11aiOJU olf11rlieolo 3• 
dello ltgg1 nl •acinalo - Di11CuuiOM del progetto di ltgge per fi1liluaion1 lei naagouini gtrurali - 
Raccomc11idaiion1 del Senalor1 Al/feri - 011t1"11aaioni dei ,\;enatori Lnu$Ì e De-Cori - Schiarinm1ti 1 diclli11- 
r1nioni lei J/11ii11ri l' Agricoltur11, /rid"'lrio 1 Commercio 1 del~ Finan.se - Rfplii-11 dri Se•111lori De Cori 
1 L.vu - Anertenza dtl Jli,.irtro delle FinHu - Rianunlo del SeHlor1 Jlogliawi, Relator« - 
Appro11aaio111 per arlicoU ull'itttero progetto - Squittinio 1egrelo di dtlf progelli di leggi preuderitemenu 
tli•et111i. . 

L1 aeduta • 1perta 11le ore S. 
È present& il llinislro delle Finanze e quello di 

Agricoltun, loduslria e Commerclo. 
li Senatort', Srgretario, Musoni. T. dà lellura del 

proceHo Yerbale dell'ultima loroala, il quale 6 ap- 
provato. · 

Fanno omaggio 11 Senato: . 
Il cn. Ce:sare Norsa d'uni 1ua open per titolo: 

Sul cori/litlo inkn1oaiouù dtUe ltggi carftb;arie, ecc., 
Il prerl!tto di Pl!Slro, degli A lii di quel Ca.1iglio 

pro•i11ci11Z. delu 1uiior1i ordiwario •--~ 
ul ts7o; • 
Il D1r,ttore Generale delle ferrovie mt'ridionali della 

Relasionldel Comiglio d'llfllmir.iatruiont dello Sociel~ 
~i quelle {ttTon1 {alta alr A.,,mblto gerierale degli 
A aiOft ùti. 
Presidente. J.'ordine del gion10 ree1 lo squil­ 

iinio segreto del progello di lrgge relativo ai prone· 
dlmenli llnaoziari. Si procederà 1 questa votazione 
dopo che aia discusao il primo dei progelli di legge 
che ai trnauo all'ordine del giorno, progdlo che ba 
intima relulone coi pronedimenli 6n101iari, cioè quello 
per modific11ioni ali' 1rticolo 3 della legge del 7 lo­ 
&lio t8G8 sulla taua per la m1cinazion11 dei cereali. 

( VIili Atti lei Senato N. GB) 
Si dà lettura dell'articolo unico della legge. - 
e-Nel caso io cui J'1ccordo contemplalo nell'articolo 

S dl!lll legge 7 luglio t 868, N •. U!JO, non po,11 conse­ 
cuirsi, e l' Am111ini&ln1ione DOD intenda 1pp1llare la 
tau•, la 1less1 Amminis1nzione notificherà 11 mugnaio 
la pro..,01ta della quota che crede esserle do•uta per 
ogni crnto giri di m1cin1. 
• T1le quota aarà eser.ulori1, 1111'0 che il m11gnaio 

ricorn· al giudizio peritale contemplato nel suddetto 
1r1icolo enLro ua meae dalla nolillc11ione stabilila nel 
paragrafo precedeote. 
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> Il ricono per6 non verrà ammeno ne preventin­ 
meale nou aia prestata •Una cauzione r.orrispondenle 
alla dill'erenu calcolata per un lrimes1r11 Cri la 1a111 
proposi. dall'Amministnzione e quells che il mugnaio 
6 disposto ad accettare, la quele intanto verrà sempre 
pagata alle 1eadeoze convenute. . 

> Nel caso in coi il mugnaio 1i1 soccombenlt', dovri 
versare 1ll'enrio, oltre 111 1omme arrelnle da lui do· 
tute, anche i relativi Interessi in ragione del 5 per 
cP;n.to all'anno. Dovrà inollre p1g1re le spese del giu· 
·d•~- -"--·- .. 

, Se il 01ugnaio dichiarerà di vol~r pagare, durante 
la peri1i1, la quota proposta dall'Amministrazione, 
salvo il congual(lio, non sarà necessaria la cauzione 
prescritta dal secondo capoverso. 
In questo caso le 1omme che risulteranno pirate in 

piu dal mugnaio, gli saranno r~aliluile cogli interessi 
alla rhi;ione del o per cento. • ' 

É 1perla la discussione 1u questo erlicolo. 
Nessuno chiedendo di parlare, 11 rimanderà la vo­ 

tazione 1110 aquitlinio segreto. 
Si procede allo 1quilliuio segreto su quest.o progetto. 

e su quello relati•o ai pronedimenti finanziari. 
(Il Senatore segretario Manzoni T. fa l'appello no­ 

minale). 
DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE rER L' ISTITllZIOllS 

1111 •AGAZZINI GENERALI. 

(Vedi Alli del Sena,;, 1t•. 61). 
Prealdente. Si l1acer1nno a leperte urne, • ai pro· 

eederà oltn nell'ordine del 11iorno che reca la discus­ 
sione dt!I pro11r.tlo di legge per l'isliluzione' dei m1- 
ga11ini genereli. 
Pnogo gli onore•oli membri dell'Ufficio Ctnlrale, I 

signori Senatori Giustini1n, Dochoqut!, Mischi, Jfagliani 
e Gioori, a vole!ai recare 11 banco delle Commissioni. 
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Si dà lettura del pro1eUo lii legge. 
( Ytdi infra). . 
·Presidente. t aperta I•'' discùssiòne · generale'. 
Seilalore · A.11\erl. · Doma'ndo' la· parola. · 

' Pr'esldente. ILl)a parola, . .. . , . 
. S~aawre .A.UlerL Mi .irovo ia uaa condi1ioae mollo 

spiacnole per me, dovendo parine sopr1 un 1rgomealo 
che • 11ato mae5LreYolmente t(alttlO dall'Ufficio ee·e • 
trale o sul quale ilSesato .difficilmeul9 polrà, per lo 
elrecstanae io cui ~i UIJ\\'iamo, recare .una decisione 
che abbia .&ulla • quelle efllcacia ehe io desidererei. Dini 
che mi trovo io . una coarli.Jione apia~vole,. percbè 
1000 eostretto, pn .. la diresa dtslla uu11 che io pro .. 
pu~ao, ' dimand.lre uua cnu, che per , lo riù io 
avursq;. dimaaderei oioà 111, Governo elle• per ·DIUZO 
del Rrgolamento, eh• egli· dovr• promulgare per l'tMI· 
cuzione di qu~sla )ej!ge, nng.a lituo ci~ clie è diffi­ 
cile, se noa impossibile, a farsi·COll W ~ie piÙ' IOltnoi 
della legislazione.. , . , "· · . . . ·' .. 
l.'nlicolo 3°. di questa legga porla il di•ieto . asa~ 

Iulo ai inagazzioi. 1enerali di destinare una parte del 
proprio locale a ma11azzioi· priYBLi. . , , , . 

Questa disposizione, più che u.. turbamento, reca 
110 danno esiziale aU'induslria_ c;be &i esercill ia ·due 
lmportaotinime ciUà dello Staio.i , . ,. , ;· . , ··. , 

Ja. n(ln IO,• a 'fero dire, H,· ~o)endo , fnorire, la li• 
bertà in j1tilllti 11aseituri1. o ·µi. dubbia . 1111icilll!,· non 
aia qra poc.o ,uved11lo il portar• i~anlo un daqno IO-, 
tnole ad illlituli esialenli. Comonqu,e. gi1cchè per uoa 
fata(;là che. i coman~ a quèsw . proi:eUO, e , 14 . altri 
tgqRlmenl.6 iaipo.r11nti . per .l'andam6lllO , della cosa 
pubblica,, 1tiaccli6 la fillahtA, dico, ci impedisce di por­ 
tare. moilill~uioni alla leiti;e. per 11r.o eapoi:ci 1111 peri· 
colq. ,:h., un. nq!l. poA•. ,più. nere elf~llo Pf'Ì!llll che 
termini quesla .Sauiooe, iQ .. mi limiterl> a .cb~dec• al 
Ministero 4icliiarazioni, formali,. che: iu da11H1ro .a• 
•~prei quale motivo avrP.bbe d~ non fart1 con le q11ali0 
asaeciandosi alle conclusioni. dtU'U(llcio Cenlrale. t-gli.1i 
i!J4)egnerebbe, •• , .... ,, h .. : .:.r·c•'" .. ,. ., : . ~ : · 
·Senatore L&uzt. Domando la p11rola.. , "' ,, . n , 
S.Ìiato~ .&Ulerl ••• a • r al chll per mem1 del Re­ 

golamento da pul,blicarsi, alcune dispn1izio11i· ll'lln1itoM 
rie •Yeni11ero .. a prewe11il'e il· danno che ul"l'bbe pér 
risultare ii· m~guiini privati dalla promolga:ione della·· 
ltgae che 1li1mo esaminando. • ' .· . ' · : · · ,.. : · . ·. 
. Quando l'4'BGl'nole Jliai1lr1>:1 quando·il Senato hanno 
IYUIO• ffll'odl bi la doll.l R~)amiooe dell'1>noreoro(1 adstrO 
C-Ollega il Senalore M~gliani, io d1"ero •cre.+em 1(·· 
Calto eupe10110· di. far perdere iH.-mp<> •' questG Chftc. 
le8811, ~dduundo 1aawori art1otnenli a - IOatepo dtlla 
do111anda Cff bo fl l bi. . ' I 

Confido ptrt1mto· che: l'onorevole llioistJV pena 
dar•i· .una 104dief..cente· ·risposta.·.: . ·· .._, 
Prealdente:, Le paro 11, e 1Wònoret0le Lauli.. e:•. 
Seo1tor&· Lamd.i.11 .i.. deearilLolto la parola·per ·ai· 

1ociarai aUe"ide• tispRale· 01'· off<jaJl'òaonrole·pNO- 
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pinante; Corse rinè11ando H· momento · suii nor .te-• 
1id.irii. · • · .. • · · · .· . 1 "·•.I ' . ; . : 

L'-0nerevole Alfieri, seon·· entrare · inimhamenle hl·· 
materia, loaeM hrtPndo. (;11'1 llnc.lt'i&· d~ la Jacida · 
espo'tlizione dett'lll'lldo Centr-1e1 b9 parl110 più . IÌpe-• • 
cialmenle della ciuà di Torino, ed io non po886• nOll: 
ricoaoscel"t! co11 hri il dlinn• cho ne• •errebb&,- 11 di­ 
•eèse cessllre. quelhr ~retiila ehe già, •i lln· mrodoui' 
in 11uells città df1.' magaai11i printi,• t • • • • < ·, 
i y., mi' preoccape di· pili ancora relatinmenfe· alla ' 
città di .. lftcana,• per I• ngiond che> qlle91111 duà ·. DOD' : 
'troppo ror1u1111ta ebbe 11ià· .. aubire -- Cltlpo• lllCllto 
aensibill!, 11 dirò qoui amr crisi~ 9e!la · IOpprlSlli'Obe , 
dtl porto1Crancoo1 . '· ' ... ,.,,, .. I .. , · . •, ., ..•. i 

i Ora, ani 11uoH llCOllSI Tenendo· a· .roeipere le abitu- · · 
dini e l'u1ili1.,. che• i pri,a\i• oegomnB dr: Auona rf. 
traggono dall'uaal'é di· Ulll parte· del lhbbt'toatb' dl!stl­ 
Dltl> ai 1111g11kini llt'llenli in A'ftcoblr' 'jle.''8" 11111 pai'e . 
che forse •CiÒ' polr,bbe dr troppe; lgg't'ITll'8' ·le· lol"f 
condiaiooi. , ·; •< ... . : • . • . • , 

I E rispello ad Ancona, ed Ìlli ·~~' w.· cUI. ~& abg..: ·. 
gi~tti. fo· nbll' p6sl0' non· preléofare a1· ·~~icnlel 
l\e',' ed it Seiaato' l'ossetnxiontl, che' io que-na1 eill4 ·~ 
1Jdt grè'ndisSiril• quntltà1 d'llufiridllf 11' •~dlced~ du"; 
t:i11fe il p0rlo-rr&nc11,1 Mira noll' lò4e•dle• ·ocejjpazien~ ' Pefl con1 ... bll1i11'10'. • ;J. . • . I. li' • r·: ,: ' .. ,, 
I Ora, io bol lllOliM di· credl!ff elle lii•· pubblica A,.. :1 
lnioislrazione ai sia preocc11pal9 molte- del! 'destino di. 1 
bumlal genlP; pchè 1bituali a noa ,;spettare= i. lt>gg\i, 
~ talYolta anche ad usare qu1hlh1t "fiolenai aell'elll!r• • 
~izio del · Jotoo · triste mestiere} mlii' Rl:unmente, 
è me ne assicura l' indole generalmente buona degli r 
J1ali1nir ai dan•no' ad 1111'1 occ;uparioni. 'flld··t19Jl•ri, .d epalmenle protìc:ut; m1· ne ritnarri1 pun1 11n· aa-· 1 
tnero 111b11tao11 c:ell9iderevoie cke aoa trGYerà· eceupa· i 
tioae, e che cercherà in meno oneste azioni il rbodo 4i' 
~mpare la vita,: .. ,,,.,, ., r'·· '! ./·:');::, e'l ., •. _,, ,, .~ 
1 <>ra1 pdr que*le ·jallionl lo faocio• onerttnt>di•·'Dfìa 
~uon crisi 1i;:,tion111, nelle .1bi1udi11f; iinlt'>dottl9 ·11el ·' 

~

ae~J dopo• tb• fa \oltoi il pritil.>gilJJ diil fllil'lO'•CraaoCJ, 
ol. nibbi' 1111odra iiilluir. e sul .-0.imeato di qoUtl' po• i• 
luionei' Siouramet.11 che coa•l:ef'lll prfndipil lfl!Ml'cli •a 
·potrellbe dlre!ciK' I• lptlgw ltOn 4cm1ad1Hilal· .. .,... 
n· affilllil Ntroettivo; S1t bra- permeu1 dle i •'illtr<tduca · •t 
M ••on islit1tzior1e ·Utile al· cnm111erdin!è.t.'1l111'1Ìl• " 
utlrie nRzio111li, 11on'dtbl>1 perciò lt>otinJl·qwelle ahre ! 
~ id'uaa tel'ta 1b11lo(!i1·si M'lnCJ1-1fntr'OdlllÌ.&' llil'cr111bra •'• 
elle le@RI· ti1111tl· fl 1~ch4f· coli•• debit1•:uterb:zm11nt' ~ 
8' G<rvMn.;' IH' ali egni nioJ0o dir&- sintm1menta eh• ·• 
conclusione dell'Ufficio Ceali'ale119•rbj. perauedt'1i1 t. 

U9'llto·alloi'.1100p0 eh la· 111011!••, 'now n· JM•s• per• 
anisare una sentenu che possa tranq11illaniquel11 eÀUi! ·• 
: Ciò·~ dirò co.;I, ,nei limiti' della lol'CI· epinionil';•dW 

t:
r0· giiaiti1ict;•,.ora• llÌftUBHllltl I' qàest!>' l'otrt•·<fwtt'' 
J'lll llM ! tnelOgii I Clittri8f'91iDn8;1 ehe ; 1pM'(1 benig••;' JI 

ell'oaornole · IÌl!llori lliril•el eh~• fil' laterpell~to • dal • ~ 
reopio1nte. Qualora poi queatellichlm'liadhen ~" i 

l ~· ~·n_ ... '~~~ 
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cono wn~ t1111rqu1, che abbiftno i11omrna un nomii. Or 
bewe; queste ·non ai può Tdre in derrate mf'9•e in~ieme 
da un'i11Rniu gr~·1·li~ii'lla 1i piccoli colliHfbri, i qt1Mli 
Dlln pt>sa()no c:on(t!Zionare il g~neni tolli sul me1l .. ~i1Do 
tipo; • neoes&Ari<• i:he il oom11ra,nre, per ml'IZCI di 
op(\OrluM e·I ·8ftedute miseel&. proc•ri che gli olii è 
i tlni o·•mprati ita più di eente produllori assumano ua 
tipn énico;· e cib, 11e 1i Tuole che abbiano aa credito 
iD commercio ed una IRl'p esportazione. 
T~nfè vero ché se ben si osserva, anco le prime istiìu- 

1ioni fii shbiliii1enli come ~·1ello dei qn~li ora ci oc­ 
cni1'iamo, 'istilùtioni · d-lle quali mi piace rivendicare 
al nostro 'pa .. se il 'primald1 'prima 'che nel 1806 à Li­ 
nrpciol si facu!e H ~rimo dock, da quasi un· setolo 

· esistetano in Italia· sollo altro nome,' sollo altre for­ 
me, forse nelle loro Jt!llagliale · 1amminislrazioni, ·ma 
preordinati allo stesso scope, slabilimenll · con~O'fleri: 
Yoglio allu•lrre alle ro3se ~ei gru1i di B rrleua, '.:ille 
cisterne dtgll 'Olii di G~tlipoli. E I 'ìe lrofò ehe lii· 
ponto· rMercizio· .dl . ~tl•lli, ·:eh~· altro \lloil. Mno che 
magA2z~òi 'enèrali. ~ ~mJato ill'iudiistria pri'f8U1. Oti~e 
in ~erità an·eo Il· prineiplo, sul ~uale kli ·:onnre•tili 
miei amici Alr.t!ri e LAuzi' banni! treduto di S••rtolare 
•ndaniio dritti drilli d ra1to,. mi parrehlte alip1anlo 
d~gno della discns~ione del s~naloo' discu~sione chi!, 
come ho hTerli10; mancò corni•MamP.ntè nell'alrro r~·no 
del P.rliiment~:: Ma 'se. hoil plar.e' al s.~i\a'to di 8011.­ 
•arli; nod Aari io che lò tdM, 'éd iridr6 drlito ianch'io ·t ·ta1\o'.' V·., J· l I . I'•' .• : i 'I '. IJ •• r: •. ; i 

J mAgaz~nÌ' g~~~r~Ù ~h~ e~iSl~·OO ~ltu~l~~nte'~ò~O i;e~ 
ci~è }.irino '· A'l~o·qa, e ,Sinirgliai in qulnto' ,a' 'du11 
pr,11n11 non creolo che la locuione di parte ·:lì qur.lli 
ed.Ozi 111'1nJustria . priv..i~. aia 'sola0me~te la conse­ 
cu~nza di'. unii pra1ica invals~. come ha acC:.nn•'to J•o: 
nimvol~· ~111zi ;. ma cr.~Jo ~!;~ ~ia una coric~sslune,' la 
quale nvesta tµlle. I". forme e condizioni de) jutto 
contrallUdle fra' lo Stato che h~· conc1>'ss00 il m~g~zùo 
gener•le,· e.I.a Comp~gnìa la'q~·dl_~. 'nei . .'tP.rmlni dtlla 
propria' compelenia; oe ha in parie ceduto l'uso aJ eser-" 
eentl ptìv31I. · . ' . 

• ' I •, I : : I I _ . ., ' -' _ Il '4 I' I 1: t•t '., • •'. '• • • - .1 
1 

1•·1. ~ t _ . 

lo, ripP.lo, non solleverò una questione di prindpii; 
intito soltanto l'onorevcl8 Mmistro · d1Agricoilur1, lo­ 
dustrìa'_e Comme.~~io, I _Je~nars( d1i}~ 't~re~ e quin1li 
•,dichiarare,· ae, i pstti e le, cond1z1ont sotto le quali 
•ennero iililuitl quclsti magazzini 1enerali, non sieno 
crtns.>1ue11111 di uo diritl(! acquisi'to, che h•~no' quPgli 
StabilimenLi 1er i leriolni predai dell'Allo ~raoo dell~ 
relativa concessione. , ,.; , .1 •·. · :: ; , · 

· Qu1olo a qnello di Sioigaglià, 11110 mi aono potnlo 
Prorarare il llrcl'f'lo> di autoriu11ione. : •. '·· · '" , ... 

· P.,r quello di Toriao, · la11eio. la r.ora di dimostnrlo 
più esalh\m4nle al S"aalo, all'onorevole· mio amico 
SeDature A Grri. Ua i11· q11.t11lo ai quello di Anco1111, mi 
'-cadut'> 1pµHto1olto ~li ecc•il'•llO di concessione ol'I 
qu-le es~licilaraenle è dichiarata la raooltl 111' Ammini· 
l4r<11iooe.dei IQ•9u&i•i1e11enlli di locarne parte ai pri•· 

vati esercenti co:i ii•elle norme e condizioni che sono. 
nel Decrl'to .inJi,·11e. . , ,. · . .. . , • 

E tali stipulazioni che hanno tot~ j,. fo~~ di ·~~iù' 
coulrauu~li f• 1 Jo, Staio che concesse e l'ammi11;6tra.:' .. 
1iooe dei mag•zzini, la qu~le a sua f.Olt3,. e nei Ìimii.t' . 
dl!lll propria tomp~lt'nza, ne concesse parte ·~li eser~' 
centi privali, io non lol come potl'!bbero essere p~r a\.~ 
verotur~ o distrulli, o menomali_ da una l~i:ge, la quale· 
può b~ne clisrru:ig~re un'ahrR IPl!~P,' ·m~ non 1noulla're 
p~lli contraLtuali_ aenza co~r<!spetliva ·indennità. · · ~ 
. Senatori! Lauzl. Domando la parola per uò T raÙo1 

persona le. · . . · • "' 
, Preslde~ta0• Ila la p'a~ob.. ·' · 1' · : · '·' ,,; · 
: Senatore Lauzl. Forse non. h~ ·~·~~io I~ rortu~a irJ' 

essere. interamente inl~so, n•lle poche parole che bo' 
pronunz•~to, dull'onorevolu Senatore e0.111io ·carissima, 
amico Senal?re ~8 Guri; giaccbè p·armi che Ù rrelocl~to i 
S.-naL1ire ,non ha nota Lo ciù che io ho detto, cio~: ché· 
nel mio conctllo 1111es1a l•g;;e non avrebbè dovuto' 
av~re un rlToLIO retroallivo e col piri pr~cisrÌmente · 
qupgli istituti chA ai r.rano r.ostituiti a I' ombrà ·d.Ue 
l•:ti;i "igeoti, muniti ~nche dell' opportun~ auforizza. 
zionfl della cnm11eteule autorità. . · · ·.; 1 

., Qu•slo. io ho dello leÙ.iralmerile; e: ci~ Cfe~e 1.r.~­ 
••rmi a~li occhi dell'onorP.•0ole_ pr~~pirl~nie; prov~nJo • 
che io non ho parlalo 1ola1nente di_ pratica' ,co:nm~r~·' 
ciale, ma ho p•rl•lO anche cli flir1lti che devono. a' 
senso mio, essere ~i~peuati: E 1)'11esio d~•.e anche i:rn· •. : 
brare molto nalural1i, giecchè ae 'io · nori m'inli-n1lot 
punto di 1:ose commerciJJi, w'iritendo' I er~ un ,11ochino' 
d1 cn~e legali ''I 

• . i>restdente'. n~ ii' p~~!1·1a ii •li'11i~'1r~· dl' ~g~\6~1·.~ 
lura, ln<lu§tria " Comm•rdo. · · · · · "' 

. :Ministro d'Agricoltura;' tndu's't~Ìa.' .;· toni .8 
mercto. L'art. 3, che h• sollevata l.1 d1s.,ussion6 cf1e' 
Ora Bi Biiia in $ n•lO, AÌCcome ~enne gìé Oosrrvato' 
dagli 011orevt11i prt>opinAnd, oiln 'è· staio p·~opòsto a&' 
1l~uno di:i Alinìs1rì i q•;ali (ur1~~'1iron'o l'Vnri d1segnf dl' 
li>g6;. _sopra i 111aguzini'l)PnPr'ali; pr·•g•tti chi rlS<1lgdno 
• lernpo mollo remulo, poichè qi1esta tn•leri• •~nrid' 
pn.la prima -.o.Ila. i~dicata al Pa.rla~~nlo Subalpin&' 
J,,Jl 1l111al" Presi.lente Jet Consi11lrn1' •l:ori ll11iisird' 
delle Finanzi', nell'anno 18:J9. Ei;li ~ "ero che nel cin:' 
qué 'progetti ch11 si sonò 'sucre.1ltJti;· nn• ti lésse mai 
UDI disposizioni! anali g'~ a quella eh& ora è r11ro11- 
l1t' nell'art. 3 dcl prugello •olalo dall'altro raaio del:. 
Parlamento, · · · · • , .; , . , ... , . ! .: , . . . "! 
- ('.ome ben ai il Senato~ fJ'IUl'articnlo A un'aggiunta 

rl~hb..r11lil lestè d111fa Camer.l e!ttliYa IUlll proposta 
d1 un ·onotèvol11 D pulatO:. ' . · ·. (: · " . . ... , 
•. Jn IO$lAnn, .~ HBI proibire ei mag•ziinl g"f'ner.11i' 
di 1·ol•r cedrre o affittare locali a pArlicolarì per farae 1 
df'i m~i;aziinl priteti, · · • , , :, . • , ' ·: ·. ~ ... ! 1._-, 

' Qual 6 lo scoro cui si t1>nd•? GiA 'lo· ha. indicalo. 
l'enornelei Relatore nella •u• forbila RdazionP; Si 6' 
cre•lulo t&~, ere quest~ foc~zioni si (~èt'S~l'O, si per-· 
auiuer«bbeto man1pohl:lionl di ll'lerci lé 'uali polrtb· 
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bero costituire vrre adulterazioni: E·l il pubblico deve· 1empre una cosa sicura, certa, che non pessa essrre, 
essere certo che allorquando e,çli possiede quei tìtoli eambiata» quindi non si può manipolare la .meres I 
che iini vn~liamo cre•re colla presenta le~gP., cioè le fe•li che esao ra1•pruPnt1i. · ·.:,, . : ,,, i- : 1 , · , ~ t. ! · r j· • , o r.b 
di deposito e ··1d note 'di pegno," possiede un ·titolo ( Si f.1rà quanto occorre per la conservesione natural1.1 
ehe rarprlll!e11ta la mereanzia, e 'lieve essere cerro che della merce, acciocchè, per esempio, il vino. non ina ~J 
questa mercanzia non verrà in modo alcuno mutala ci.ìisca, l'olio. no• ai spanda; che tutte le merraozie, 
nella sua r~rm:. o n-lla sua soslanza. ·: r :· .• • : ;·,,., sieno mantenute 1 dovere; ma col. pretPsto di eonser- 1 

... Pertautc si 'è credulo: '·conveniente' di prclbire" ai vare del vino, non si potrà mescolarvi. dell'alcool, .od I 
privati di attenere locnioni particclari, le quali avreb-' 'altra qualità cli vino, cose buonissime i11 molti casi,; 
bero rese agevoli le adulterazioni che è necessario irn-: ma che io nego s! p~ssano rmi in un mAg.11zino g_e· 
pedire. ·' • " • ., · • ·'·· '' : ·1"'' • I .,., ', '· .r nerale, Si debbe e•sere certi che dopo di av1\rla vi.il~tls 

lo credo che il timore che ha aui;gerito cote~t• mo ed avuLone un s;i~gio, la .·rnerce duposit~la vi ·corri,·, 
dillcninne. al progetto di Je~ge sia . mollo:' ·giusto;·· e sponda \lei !'lodo più perfoLM'I,. e che, evenfo ; qu1·st~, 
che realmente mal oon .si' appose 'il pro11onenre;·allor- puzo di. carta, ai chiami poi .fede di d•pOPito, o nota, 
quando iniziò quei.la utile mutliftcazione. lo' lo· ri- di pegno, la ffil'".<anzia cui esr.o s! rifc:risr.e non possa , · 
levo; o Si1mori, da una petizione che. vi" è stata pre· essn!I cAmliiata o adulterata .. 1, .,,.; ••••• ,: • , ,. ~ •• u 
aentata, pe1izione che , è ri•ssunla n•I l\~pporlo del : Siccome veggo eh quelli i quali rl"clamano .. contro 
To~iro Urncio Cenlr •• le .. Parlo' della·· petizione - della qnp~to nticolo, con moltii buona fede dir.ono che· vi" 
Camera di Colllmercio ed Art( di Torino,' · "· · sono indotti perchè qa•SIQ eml'ndameoto loro .. -viet~ le, 

Che cosa si l•g"A in essa? ,. · · • ' :. .'. · ;-;, •·· 1' m~cnlanze ; io dirò che il ; .dito fu posto sulla piai;a i 
' lo prego il Sen:to di· voler·· b~dar~: a' 'que$le· pa: e cb~ quin•li è mollo provvida 11 di~posizione .adollata 1 

role: ·: ·· ·· '· · • · ·• ·:· · · · dall'ahro .ramo del Parlamento, e delibo prPgare.il Se~:i 
e Devesi ~mmeltere clii, per rn°olté derrate 'o 'merc1 nato a .volerla pur'~sso adottare •• 1 ., i·• . ; I. i.<;• ; ; .i.,, 

1vvi necessità di scP-lle preventive, di .sPp~razione e , R1sponderò eziandio . a, li uanto diceva leJilè. l'onore.-: 
di .~dizioni. d..tle divPr~e s"Pcie pet r1>n~~rle ·conra7' tol~ Senatore De Gori. :; · •. . :. : .. ; .. ".•. , ... h 
cienli ai bisogni ed all" abitudinl del con~unlo; inoltre , Egh diceva:,• badale,. che parecchie ddle merci le. 
haonovi delle merci' sulle quali si opera in preven·. quali possono costituire i nostri carichi di espo,rta· t'. 
1ione~ in vista di' lonhno e.ilo: sartbhe · ·~uindi con:· · ri~ne di c.ui è. l•~.to ~.ov~~ f)ralia, c\oè., i Cor'.'1aggi,, 
trario ai principii del buon senso Il 'presun1ere che le gla agru~1,. gli ~In e 1 VIDI • h~nno b1.so~no d_1_ ~~te., 
prime delle sud delle opPrazioni Ri pos;ano 'fare in ma: "repa;ra~1ont e .d1. certe &!)eciah O!)etaz1on1,.) . • 
gazzini 1eoerali epnli sollo la continua · sor~rg(i;,nza ! ' '. E• parlando specialmente dd ~ini; aggiun~na snia· ., 
di agenti daziari che nulla ne cornvrenJono,' e ~ vist.l mente che:~ quello che n1enc~. ID Italia, quello che ra 
I a ICieoz:c di tl!,tlO jl mondo,' ~fa pnfrtl.tb.si ai" certò : Oola•.'~lo Hl n~slro COtDmerc!O ~ il, n?n a~er, saputo'~ 
1oslenere che 1 fronte dei dettami di hberl~ còmmerdalt> sta~t ire un ltpo co•nune di vino; noa abbiamo .delle 
possa essere ammissiLile una disposizi~n~ p~r cui; e.bi' centinai~, per non. d~re_ d~ll~ ,?1i;;liiia; .dr ~tipi .di.v~rs1, ~ 
noie speculare sulla . propria merce, .non· lo possa 158 pur 81. poss~no ch1~mar l•_P• le qualità d1 •in• . che .. 
senu luciare. lr?vedere i" prop1i inltn1liinenti. , · · : '!1utano ·~ 0~111 luogo e ~gm. a~no.; ~ vulele eh ~al~ J 

. Q • s· ' . . è . d I .. 'I . f ' - N ... 1 estero Cl •rogano comrn1ss1on1 da VIRO quando nes·. 
U1, o 1gnor1, va una ep orevo e con 11s1ontl. •s- · · . · . . . · ' , . . .. . d. . . . . · suno può sapere q11ale sarà la qual11.à che 'g11 verrA 111·' auno nega a1,h rndnslraah 1 potei man1~olare.h ;·•· ,., .. · .....•.. ,••· .. ,,.,., .. •: 

merce, ad modo che credon mi~liore, ma non si vuole· vi ala? Bisogna stab1ltre q11esto li po, e. allora,, ~uaodo, 
che la .:aPde . di siO'dlle everazioni ~cl.tl.ta trova.rs~. uel e~so.sarà . b;ne,. acc~r.1~1~ ~. ~"n ·~rà. "~r•.at?, .!e ~0~1~~ir 
magRIZIDO generale.. . 81001 Vtlrn.nno anche a no~. >. . .. ; , . · . . . . ,,· 

· · · · · · · · ·1 ' : lu · sono · perr~uamenle 'd' accordo con I' onorevolti 
: I mai;azzini gener.li hanno uno scopo .ben diverso... · Senatore De. Gori'; ma non convengo che ìl laboràtorio · 

.· - Qual sh lo sco"o loro è in1licato dall' arliwlo i 0• 
· · ' • dP.ntro 11. 11u•le .si delobono rare codeste operazioni abbia'' 

della legge che.li è solloposLa: Essi son .ch11ma1i a ad essere il m•gaziiuo g~nerale: :·• ,. ·· · ·· · ·· · · ' 
pronedere alla custodia e 111.1 conserva11iooe delle. : • Io credo couvP01~nle, e sara per ine uu' Jictissimò 
mPrd "derrate ·di .qutlsivoi:lia provenienza e desti- ·giorno '111ellc>·n·l·quale i 11roprlel.1ri d~I ierreni vini-~ 
nazione, per le qnali si del.Jbono ·rilasciare lituli.;.di coli io Italia, invece di fdlJbricare direuamente il loro1 
commncio sollo il nome di ft!tli· di 1 df(lOsiln, o note I vino, ricorreranno a pochi ind11striMli, i q1111li, valentlosi 
di .1•etno, ~ l~li che r~ppreseulano la merce deposit11:1a ·della 1>0lenu dd .capitali. e degli ins~gnamenti :ddla · 
11.e1 maj!atzina generalL ·. : ··· , • .. :" ".; .. ,, 1 •n 1 .' scienzA, potrdnno 'Produr· moltO' e 'bène, e sapranno 

Voi ben •~pete, ed è sov1>rchio·che .io lo .ripeta, s9pra1t~tht rhlurre i nostri vini ·11 pochi lipi ... ;1 ·~ 1i·'i 
come di qnPsli titoli si può fare: il trapasso· io ·cento ; lta questi lbbon11orii, YDi t1on dovei& 11tetterli wel' 
mani, vendere qursta rnerca11zia,. pignorarla, cederla; ma1tazzino 1teneralP.;; eui devono esePre una cosa ben· 
ma la base di lulle queste operazioni qual è? ! ,· • •· . dis1iula.i Dopo thl' avrete manifalturato il vostro ,j00; 
· Queelo · pelZO.! cli carta conviene che rappre.enti· dopo che gl'., avrete dalo.qutl 1rado dj forza' alcoolic• 

- ~,.:;··~ 



I ~-'7· .TOR!'IAU DEL 16 GIUGNO: 1871. T/. _,; 

che è neeessaris, dopo che avrete raggiunto quel tipo 
che rolete con1eg11ire, ~llora porrete deporlo nel ma­ 
g~zzino gPoeralP, quando più vi talenti; ma allora voi non 
dovete pii! toccarlo per mutarne la sostanza ; 111 poli211 
che vi da•anoo deve rappresentare il vino che è ·de: 
po•italo nel m•g~zzi110 generale,' .: e. non · qu-Ilo ·che 
potrebbe risullare da suecessiee manipolazioni.·: 
• , D&!!IO questo, devo rispondere ad altre ossersasienì 
Calle dAgli onorevoli Senatori i quali presero la parola, 
opervMzioni che si aggir.in~ in un ullro campo. _,. .. . " 
., B!ddte, esgi .dicono, di. non ledere i diritti acquisiti. 
Vi. sono Ire ciUA che poJs~g~oon ma~aszini . l{~nerali, 
To>rioo, cioè Sini[(a1;lia ed Ancnna. La concessione dei 
magazzini A statd r.u~ per Decreto .Rt~lc; e questo 
D<!creto Reale approva i re~ol~menf.i speciali. ~ ,quali 
stabiliscono che vi possano essere m~gHzzini priT~li ... : 

Ora, come VPnile a, proporre una , legge, la· quale 
proibisce i m~g~uini p•iv.a1i? .1,. I -.i,.- .1, ... : 1 -~ 

1-A qu~slo riguardo Intendiamoci chiaramente.', ''·:. 
•1Se qu~.>li magazzini privali esistono, esistono in forza 
del ll•gnlamPnto doganale, inJorza dell'articolo .t3 di 
questo R·~olamPnto-.approvalo col regie Decrete del di 
1L settembre t86! .. , • :'-'·· ,,.,,· ... , · , .. 1 

9 Questo articolo 43 del rPgolamenfo stabilisce che vi 
possano essere ma11Aizi11i generali, e l'articole U disci­ 
plina i magu1ini privali. ,, , .·,. 1 , .' , ,., .... · , ·· 
j, uj qual era lo sco1><> di queslo RP11olamento? Esso si 

. prcopou~u di 11.tbilire ctrli rapporti tra 'la doi(lli.a ed 
i i:ommerciaoli; e d~li!rminau che, , auando la .mer·: 
eanzia 1°in1rotluce•a Dl'i mftF811ioi priHLi,. Ai dovesse 
d1o1·e una chiave. ·all'ArnminÌbl1ezi11ne dq?a11alt.· · , - 1 

-·Le merci erano cooi inlro0lot1e ln franchigia; rua non 
potevano 1·1ser lascixle io Laila dcl propr1elaiio; E ciò 
Ila b•ne. Nui llOD vo11li•mo me11uR1lmt11te nriare i rap• 
porli del. commercio colle dogana •..•.. ·~ . , ,.; ,,: ,.·•.· 
~-Se questi' ma;?apini 1000 di già stabilili sotto J'im~ 
pero d1 questo Rr11ohmenlo doganale, noi non preren­ 
diamo di sollopodi ad altd •incoli. Noi non •o~liamo 
rivocare queste conceuioni, e pRrmettiamo che i com-· 
mercienti. (Acciano quelle ope1 azioni che s~no accon­ 
aen1illl dal Re~olam•nto do11Hnalr. · ' ·' · ' ,. •· ··. •i 
·• Anerl1td però che-questo R~golamento proihisc8 H·' 
solulamente di si parare, di unire, di mescolare te· 
IDl'rci, anche quando son deposte nei · m&i;azzioi pri· 
'hli.·I 11·~ .1 • ,· ,. ~· ,, .~ • !·· 1• '' •; i' 

r·n Minislr() delle Finanze' mira osservare a· qnfslo· 
rig11udo l'articolo 39 del RegolarnPnto; il quale dicP:· 
1• e Durante il deposito' nei maii~zzini 'sollo ld°direua 
costodia della 'dogdna, le mircl che ne Sono susctlli-· 
bili dovranno essere racchiuse In rolli,' e quesli' bt01: 
lati ••. "'.·''·.•:• .. ;•I I-.,••,; l J I'·•'.~ 

. I( proprietario pub vigilare: sulle merci, e èolla p~r­ 
n~is~ione del cap~ ddla do~ana ha racollt di 1li,fore' 
i" colli,' ed estrarne ·campioni alla presenza· di. agenti 
dog3nali; ''''·'· .,, ,,~ · • ·· · · :' ·' ·· 

lo però dico: noi adesso ie~diam~ 'i; ra~e . quaÌch; 
' .1c.~. ~ ~ _ ~·d···-1 .. ,., .~ ~.., .. , ~· 
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C'sa di nuovo, noi tendiAmo proprio a creare un nuo'° 
ente giuridico. , , 
- . I lllagaizini genenli che andiamo a c~~~re. co~ qu~sta 
legge non a<1no inlframente conformi 1 quelli conlem· 
plari dal lle~ola1nenlo doganale, .,,,., ; .· , .. : .. ,, ,. 

N<1i •ogliamo crt>are dei liloli che ci rappresentin~ 
una determinata mercanzia; nullHmeoo se i magazzini 
'ogliono invocare i brnefizi della nuova IPggP., se •ogliooo 
emellere queste Ctdi di .deposito e queste oole di pe­ 
gno, allora sarà d'uopo che ai uniformino_ alle dispo- 
aizioni .della 1.çgP .. • 1 ... :.·1 _., ... ~ .,1 •. ,. , ••• , , , 

: E quindi 'oghamo che que.sti t;toli siano tali . eh~ 
chiunque colla, trasmiasiona drl . titolo abbia racollà 
di cedere .. 111. proprieti , di,. que~tt mercanzie, .. di 
imprimere un. 'i neo lo· soua di esse, -di assoggellarla, 
cioè. a.I no pfgno .. , ,, . ~. ,·•.I ... ., .. · . · . , .. 
. Questo è quello che Cacciamo attualmente. . . 
Or dunque, io dico, come i ma~aizini esistenti p~~·~ 

sono lameutar11 che siano violati i luro diritti, quando 
si lralla di creare in OMi!i un nuo'o titolo e di f1re un 
beoefic.o nuovo ~1 com 1nercio f .N ui niente togliamo. 
ai m~ga~ini 1ntichi di Torino, di Sinigar;lia, d'Ancona; 
quindi sarà. nece&>ar10 aolameote che non manteniiaoo 
map:auiui piivali ndla parte destinata a maganino 11e- 
neralo. , ... :••1·.:;, - .... ·: ·: ii .. 1 , ~ .. ·_,\. i ..... ~·· .... 

, Parmi adunqu11 .che. nessun turb1mento ne possa 
vt1nire, perchè la cons•guenn logi1·1 e pralir.a di que. · 
Sta dibposizione Il è (hP, le (edj di deposito e le DOt8 
di pPgno si. 1ccordnan110 unic<imente a quelle mer-. 
canzie, le qu~li br'lnno consPrvate in mag.uini CO• 

muni, ~he 1ono sotto la dire1t1 sorv•gliann della. 
A111ministrazione dti. mal_(azzini generali; m~nlre invrce 
non si potranno emell~re ,q11•1Li tiLoli per le mer.:ID,• 
zie che aono od magazzini privoLi. '· , . ,, , , 1 •. 

. Di più .. bis•gnerd che re.olm11nta esisl11, Mm~ parmi 
alibia Nl(giam.:nle 'O&Stlrvalo n;mcio Centrala n"lla - 
·~~ Relaziu~I', una ••p:uuio,ne ••~011111 Ira i mag••·. 
1101 grnerah ~d i m•gHzziui privati; i quali, Id vol .. te 
potranno h~ni~simo e~sere 1nch11 in un medesimo edi: 
fizio, ma in modo per~ che ogni 1busiva comunica­ 
zione sia. peif.·lldmeuLe impet.1118 con muri .ti divisione 
o in altra guisa.· ., : •'· , ... , . ., ... ,. ,, : .··. · ? lre ci/I, _deve pur eSSPra stabilito nel m.odo più 
ch1.dro ~d en.l11nle. il , v .. ro . carlllt-re di questi ti· 
~h: porchè, quale è lo s~opo d .. lla '"~Ile?. Ei;li , ai 6 
d1 .Po.ter fare; conLrallazioni i sopra que~ti nuovi , li· 
lolt, 1 qnal~ si po·ranno em"ttere unicamente per 
quelle mer~1, che sono cu~to•lile nei ma11auioi comuni 
e non. nei ma1rAz2ini parlic.,lari. : . . . , , . , ..... 

ConviP.ne adun'lue sLab1l1re nPtlamenle cb~. i ma, 
gauini pr.iv •. ti ~on possono gnd~re del b~nelicio . di· 
emettere 1 l1toli che C••n questa legge 1'iute1ide a . 
c11rd~re ai aoli ma11azzini generali tenuti amrn1· · tr cti • • • Dlll a 
e cus1od111 con tutte le guaozi11, ch11 il pubb1· h 
d • ' d" I ICO • 1r11lo 1 prele111 r.re. . . : . . . . 

Mi 1P.mbra che I.;, spi~~~~ioni e~pli~ite d~~· da ~e 11~~ 
uno 104~isiare @li onor. Senatori Allìeri, Laali a Da ""1:i, 

[J ·!: ~ . 
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e pel'llli altresl eh siano. tAli da far eessare U110lnta• 
m~ntti ogoi dubbio e ogni timore in quPi lun'lii in 
eui f.irS8 ·11 preci pilato li'prPtramenlO· lit-Ila 11U0fl di- 
8ptHi1ioue' di l"l?gfi ha potute r.tr Aorp:Pre qualche g•rme 
di mal.cootento come tr.lsvAtirt:bbe dalle pe«ziooi che 
rurorio presentate lt_l' Senato. ·• ' •. , ' . ' . . ' I 

i" tn Sflgu• til a l}ti,.Sl'l dli·hinnziont, ~ntUo ebe il Senato 
Vorrà d:1r1~ rdvorevt•le ~lo a questa l .. r;ge. . ' ' " ' ., 
·'·presidente t.A paroh è al Seri~l11ni l.a11Zi. · · ' 

. -··seuutore- Lauzt. HO' chiesto la 'parole mentre par• 
lua l'on• revole Signor Ministro, . pPn u· mi. llelll• 

bravai· 'che'"l>glt ceubattesse · 011 princivìo: che sieu • 
tamenteC'.~Oi1 ~. nella 1 mPOl8 mie, nè ÌR. queltlt degli 
~llri ·Ctilleght· che hanno interloqulte, e nemmeno, ~osi 
ptr.ni, nelle pi.iizi.tni pre>ent1te 'dar Munici11ii, e ehe 
sbb-amo suu'oechio ; che, cioè, non· 110lo preteriJe~eM 

· quelle du• "di· mant .. 11ere eome rurono Cr!llllt e aecoiido 
la le~gf! a norms dt!ltlt quale rurono creati i mAi?AIZfni 
piliv~lii' ma': che ieten-Iessere altres\' di approlitlMre 
degll-'ulili e <ft.i· •antAg~I chi! la nuovi istiluzione otTre, 
1pecìalmente con 111 1et\ere di pegnÒ e coo le redi di 
diPpositd.''·,li:.·;;.;;.;· :, ,i.;;,'~ ,!.·.·i 1.··1··~ .;· r: 

• Cib sicuramente noo er11 11el111 loro mPnt11 ed ~·nRtur 
ralij tbe lft leltPrll' di pPgllO e le redi di deposi IO> ebe pjl~· 
scieranno i maghzzini g•n.rali, l11doiove uranno creati," 
no11 poi ranno rii;uardue ohe le merci Mlldote alla· !Uro 
cust&dia, te:· 11orr m&i'· le' nierci dei maguzini pri• 
.. ti. Q11indi io non- dubito che col tempo, ove ·si 
crea~se~o i maganinl ,en.!nili, aarel·be forse nell'in1e­ 
resie, · Mme V ba ollim1men1e 11nr11rtito· l'onnrevole 
&ignor llrnistro, JI cotorO' che hann·• m~gu'l:.ini" pti•Ati. 
di ~inunciar11• ii qoedi 111•1' 11ccontiarsi"" in mai:nzini 
g"fterall, e quindi· g., lae tlì quer nntai:gi'che la 1.,g~ 
accurdd, cioè di pot~r alienare con piena lìJucia le loro· 
merci, 1enu bi1ognc> "di truportnle, e cio · solamP.nte 
0011· quel Jlt'&Zt!llO di e~i.t eui accPnnna il Sig""r Mi'·· 
nistro,: Cib voS4D", le co11clusionl del Signor- Ministro 
1ano t ili chd ere.lo Jebb1nu ac.couleotare,· come' a-:~ 
cont .. ntano me, an.·he i: p~tenti; · .,,.,.; .. ·: · ·· · '' : 

. ·•ll ti111ore di q11esliera che non fossero ri~pPttnti i diTilli 
eh&- l'onor11volt1· amico mio 11 $Pn11tore D11 Gori chiwmò· 
acquisiti, e 1i1:nram~n1e 1000 acq11isiti q11ei tfirilli che' 
oi.i~ono &11lombni cklla le?:l(P, 11"1to.l1 protezione dfllt! 
ltll,igi• itign11ti, Or:i, , .. qntllllo mi ha pPrft!llament11 tnm·· 
quilliuat.~ ronorevol11 sig, Mi11istra, il- quale Ila detto:1 
18· •i• pi1tee di manteoetl!' i •ostri mdgazzini, · manlé · 
neteli.:. !11 l.•'.:I 1'·· !l·t ~t·•·i ,\·; I' !: ··:, I ,-1 I 

i Lt leg11e oret·&Ra· nuon istit11zione,·m~:,ol •i acco• 
modtirele poi eecondo la •ostri utrli1à; nel mantenere j· 
YO&tri diritti priVlfti, BMoci-.inJowi al· maguzini p;~ne· 
mli, •·rin•ncia11~11 alle' viutre partieol•ri1 ìsliluzioni. 
- ·In qotsto genso io· credo '<:M i M11nicipii tli Torino, 
di· i.RrA11a~ di Sinig-~glia, ·si· pouan11 tninq11illarP, per_. 
auJ11nd"31, cbt1 Id nlJMI' leg~ non distur!Ja il loro 
alalo attuale, e non ra che creare· una nuo•a i9lih1:· 
sioae, ·alla. qaale. Corse saranno condotti tlal loro stesso 
qalilClw •d. Uao.iarai.; (IJ·~ i . a ""LI 
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.. In que,;to, IP.oso io c:re1la cha. pos5'n1t. tllS~l't! 1um~ 
eienti le •t>"-ial.Ì•Jni. che l'onorevole signor Miuilllro. lJa 
uuln- I• bont.ao rljj darei.. ." · .· · ' , . · 
.. Ministro. delle Finanze. Domando 18 pa~ola. · 
Presi.dente. Ha la paral4. ' · .r ·· ' · ' 
ll1linlsti.-o delle· FlnanH •. lo llll!Blo p~rlare di di· 

ritti acqui§ili; non •nrr~i ·)~sciar: pa.,sare. een111 qual• 
cba. o:Hrwaz1one qu,sta parola . perclie il. R611wa· 
mento del I ll6! st11bilisoe bensl la racoltà do~ mag811o­ 
:r.in1 g .. n .. ruli, e dei megazzfoi priTeti; con q•1eflei Cl'B•· 
dizioni che et1!18 11'1:?1!8 iurlica,· ma io llDn ;credo poi Ghe 
siano al.ate date di~posizioni, in rlipendenu di que&ti 
ll'gge, con lt!qu; Il A l1>gislut'ore abbia i.bJicato .Kla aul 
facoltà di d11ttar leggi-· :! •··· ·" ' : :1 '· ·. i .. • ,~·: 
· Sr, per esempio; si• proponesse nn· giorn.,;'il le@ist .... 
tore di proibire. qut!lti magazzini., io ilon· credo che 
•1ri polei!111 euerne \rallenut1> dli alouo vincolo.· •) 

E• i lenlemeole 1~ disp,111iziÌini eh& poR~ono U!ere 
aduliate in viri!\ di q11esllt le~ge non• vincolan• per 
nulla la libertà del lt•gi.l·~rll,p~rchè cerlaml!ota l'Am· 
mini~truione non h1t questa- facoltà: · ·:: ' ; ' · 
·' Questa quèstione del· resto io credo che &!l'alto pra .. 
tico si p11s~a ri~:>lvere r.osl: se, per' ~!li'm11io, in qul'iitl 
111ag.1ui11i si fdnno del bol)Q\" muri 'Ji visori i i1J modu che 
si abbia' ona- parie· dedinala ai' m~g~nini ~eneraH e 
l'altra ai magazzini priYati, che·esercitino sPcondo i 
l\.>11olarnenti dogau~i •. lo credo eh& suebbe tolta ògni 
d,fficoltà aollo il puDIQ di: fÌ~la dogitniile, IOUO il qua~ 
pu11lo di vieta. flseniialmflnte la difficoltà. ~gran. 111 
rdui, a. 1ermi11i del R .. golam11n10 dogirnale1 det'111aer& 
proibita.la. manipo"lnione delle meroi, gia.c~hè • 1n1i 
uno d~li·llft{Olneuti yrincipali dii l"@:""'H' contro i· 11111- 

. ge1Zihi priv11ti, S~ dubita• mollo t~ si po• .. IO mH• 
· trner11 questi m•;<u:iini pr"dti appunto p.Wchè, i111t .. 
. p:rado la sonegli11nza. delle dog•flP1 si· rinnO d~lle ma. 
nipplitiioni dirP.lt& a commelier~ f1odi dl'lle quali- ae 
dov-.si1narr~rne alcuoo, creJo cbe non, edillcJuirei mol~ 
il S11nat11. Quindi evi1le11lemente in, una lett1111 co111e..­ 
questa. li1 quale •ie11 a creare 111 11ole,. lo r.,,lj di cr11-< 
dito con.par.icalni pr~n•gative, cbticbi~mertii privilt!~io1 

il St!nato non YOrri. ammettere. che, " hsci la,. 11ia. 
aperb. a frudal'ol! I~ leggi (j~anali, col ~~() d.-le· IJ)I· 

· ui110l:izioni.. . , •. . • , ,, ; . . ., · 1 r , 

. i;o11orevole mio. Colleis h~ dimostrato egre11iAmente: 
' che se avven11ono delle mdnipulazioni, le notti di pPIJD~ 
· non hanno ~iù alcuna raz.iooe. Ji eiiislere, non posso110 
esistere. (li~, Qu11n1H io. cr.e:to, eh~ po,is1, r11enel'8i che, 

· gl'incoo~eoien.t.i saruno tohi. qualora quedi magazzini 
1_epa,rino.' il lo~o. 1.oca!e in. gqisl' che. non •i possa e:ir, 

. s11.ri1: c0muuicni!)ne, tra . il, magu~ino. g~nerale, ed, ~ 
. privali e come .uole il Re~l•rnruto d11ganale. e· . 
•. L~ Co:~! di deposito, e. lt1. note, d; peg•10 rapprl!llenle· 
rana~ to5l dt:lle 11wrd .che n"~ ai• possono. al1era.r41.~ 
d'altr~ P.~rle_ la K!!Dle, si rigµarde,f4, dai, ma1ta~zini ,pr,i-. 

· n1i i quali si eser~iteranno lllcora secondo 16 norme, 
del Regolamento doganale. , 
lo credo elle' cosi pouono· conliouue queaU.~aÌÙ· 
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2ipt ciò cf1e ,f'~I resto 1•Amt11lnistrazione finanz:aria anche 
tss;' vnrrebb~, qu1ntui1ipe abhia: su c~ i;ra'fl dubbi. 
perchè 1nPnguoo frodi molto· notevoli arpunl1> col 
r.re ;'''mal~ra.td le. "Jci:gi ; mescolanze ed aìterasioni 
che Cllpl'hri·o·'r:ravi 0-0<ti,"'·· ' ' · · · 1 ·• 

·"Sen~tiire'ne G)rt' Doman1!0' la p11rola: 
i · ~en.atore ·i.aazl.' lloman lo la p~rotA. 
., Presidente."' Ha' la· p11rol11 r onorHole Seoatore 
D~ G'otl •. , '' · .. ,,._.,.·I -, 1 • ··' • :· 1 •.• '·.i•·". , _,,.,.· 
,. Senatore De Gorl~' NYendo l'onorevole ll;ni!llro dj 
Api~ollura~ l11rlustri~ ·e C11mmt>rcio' preso, occasioae 
diillll' mie .. parole .. per delibare la di!'tussione· 11enet­ 
~ale,' io ·11.1 d~bbo deppiamente · rin~2iut:,· sii· ptr 
avtre procurato· a me 'il pial·ere di sointire i suoi con· 
eeui, sia' perchò iri <J'tt>!l'IO• modo ··~rà ~soi verso di 
me g~nero!d ron<Yrl!voli!ISimo · Presidente per averla 
prC1Yoci.11~ (llarild'.)' · iÒ, •• • ' ' • • • 

01 Egli, 'nella ·sua• risposta, ha preso di mira prPCiS&· 
men le I'estensione ai• m1gm:zini priuti dei beneflol]. dei 
Wa"anll (Il chiamo• Warranls, perl'h~; quantunque aon 
aia parola· italiana, tulfr 11 inl~11dono.) · : 
.,, A m~ pare,a· di anr dichiarato- fio dai principio, 
che non eleftn osse"'1zioni" 1111pr.i il · div!Pll ·che il 
m••gazz1rio· i;em~rale gnarenliue· le operazioni ehe pos­ 
•ono essP.re fdlle nei lll!~ninl locati• all'industria pri• 
vala;- ina Facer.i una ~n· dura im11ressione il divielo 
assoluto, contenuto 'nel1'er1: 3i relativo• alla locazione 
di' parie di qui-sii m~ga1.1inV1lllindustria privata, men• 
tre questa loctriione· "ra stata ammt'Ssa· nei d~creli di 
eo~ce98ion&; i' q•1eli; q11alu11q11e poHano e88ere le· opi• 
niooi' dell'onorevol., Uini~11.0 d~lle Finanze; mi pare 
eh~ formino un pAllo contrattuale fra le par.ti. 
•· Q11esto dilJll,'ar110/ io sp•roi che l'onnruole Ministro 
d' Agrieulturr; lnrlt11tr~ e· Cora1aercio' 10111 nidrà. male 
che · quf'Sta: '4111e11ioH' ·sia •at& da no.i aolleYat..t. in 
quauloch,i.i in verità, doyo_ le· dichiar~ziooi eh• Pgli, ha 
(.ittlo rdali•e 1lt'e~ten1ione 1i mal(llnini. locat~ all'io. 

• du~lrie· priuta dt!I benelltio dei1 lVurr!!RU (Mlen~ione 
ehe in quanln· a• me non. nevo pr<Worat1,. e. credi\ che 
neuuoo dei miei· Eolleghi pre11pi11anti intendesaa. di 
provocai'!') 1 tutti ~li altci efTelli ;· però. rimanevBUu 
illrse· ei:I integre- h1· disposi1ioni· 00111eoute o&i relaliYi 
palli di cot1eession11; r11ich~ in v~rilll· ques~ diehiua,.. 
zione del Ministro prov11 qa1nlo di· d1ch1ar.az1one 'nesse 
bisogno il teelo dPll'articoln 3. 1 • • • · • 

·· Presidente. L'onorevole ·Senatore• Lavai . ha la 
parula. '· ·· · ·· ·: u 
Senatore Lauzl m dispiace di annoiare .. anoore 

il; Senato parlBndo nn'a:tra roll•; ma s~nto iL hisoiflo, 
personali'. se si noie,' di·' rare. un'o511erv11iooe- aull• 
cose delle dall'onorevole· alinhlro d~lle Fiunza.: · · ··; 
- ' A' me di~pince chP; nel 111omtnlo in oui- quasi· si 
era stabilila la concordia col Ministro di Agrrooltara, Jn, 
dt•stria e ConimPrcio, e ci eravamo tlichiarati~od1lisraui, 
l'onor;vole Ministro delle' Finanze,' per lino scrupolo 
eccessi~o, llÌa 'vena.tb I mellere come UD. po' di ·-~U,. j 
.11el chiaro:' 1. •• ·'' · · ·• · ' .1.. ·· 

227 

... Non _ral'ciamo qoistioM sutta ft"IM di tf.irilfi •L"qui~ 
siti: diretmi t.ni cornpiuii•. lo hlf d•llo• diritti atqui1- 
lliti, ripet'endO' le parole' tlrei l!tano1 tir 'liltll'te 'pri>AUnl 
ziate in pniposilo dall'oirorevo-11!• Di!' Gori; ma· 1M•l'et1o• 
reYole Minirtnl' -vut>J1. chiamlirJil faUi"Compteti, 1ciij1! 
mii.moli pure cosl. _,,,,.,., 
;, Non si tra1t11 di: pt'e~edimenti genPrati, si tnttl'a del 
Ymtaj!gio di lré locali1i;' le quali nou YOlenncl t'S&ere ;­ 
disturbate' in ciii che· porcdennd. · ··1~ · ·• 
Sulla eompetenut• le~klalin· · 0011 ~·a:· (fllistione. ·Io 

so110 sPguace> 1Jel principio• inglesi!: ili Paria111~1o ·può 
fdr tulio al mondo, fuorchè c1mbi1re1 nn ·uomo- ·in 
dnnn1, e una' donna irt uomo. Da11qu11> IU- queslo 
siamo d'1ccorrro: ma devo ramment11n1 'l'hè . tallii· Il 
volte' che il legi9la1ore, onnipotente tilcea• 1 diritti. Hi• 
stenti; c'è 1t11 ·articolo· del!()· Steluto il' qeat.. 11abi. 
li~ce che· se queslt>• si (1 pet •otilh~ pobblica, den 
e_w·re perii risardta· la proprÌPlài privata.': .. · · . · · 

· Ma· queste' sono q11estioni· ch111 nou• entrmo• orai net 
nostro pi~no; e· pe!' COO!le\lDfDzai ~pero otie. 001 · ne 
Vtrr3 nocumento: alnuno· allai dichi,.ruio .. · deU'ono.­ 
reYole Alinistro· d'Agricoltura• Industri• ei Commerci• 
che· tanto io tome l'onorll'\'018' De Gori: • abbiime trCJo 
vala soddlsfacenl~. ··' ~ · •···' ; · 

1 Ministro delle• l'lnanl!Nf. Domando: 11 paro! .. , 
Presidente. Ha la parola. • 1 " • r. • .., ·· 
,Ministro delle Flnan:n. 11.J ri1ae111 cli mctter&del 

huio rlo•e 11nei YOlutOI pol'Ure, 181 aorr-chier~ma •. che 
ce n'era· abba~tasza,. ma•nuo'Vt1 dilucidazioni, P~r• erb 
in dovere di chiarire• la 1it11azione della. cose· aatht 
ris·retto aO'ordinameeto· d<•ganale. • ', · • .:· ., · 

Lasciamo anch& sUre la qutalione.~ei di:itli aequisilil · 
sono cose questa su cui il legislatoré rton•1I. tiiiUieue."l i' 
decidere lltll quealibni, speltiiril llli tribunali .. 101 p11'4 
solllnto• A-.oce 11·· ~gi,latore· I.i- piena libertA,. e dica 
ch<t qul'flta libertà· non• ha• J)lltutei fSiere.menomatl'dal 
potere uecutìvo ni:ll'ar1•licazione di una le~ge.·. . 
li' poltre· e~Pcutivb DOll 1ra· qliUl.aJ facoltà. Mi pare 

che. dail& diclii»rnioni oril falle 1 d11l 111io Collega.; ri .. 
1nlt1 eh.e la questi on. è· tu 111: queslal, O..ntro al· m-. 
p:azzino gPnerale: <11'1' uisteft~ cii 10D11 dellR·· locuioai 
di rugazziui priv~ti, cJ»;a6"• misti• .ceUe:.camere da. 
stinale't magazlino· gener.ela.: ·: .·· ....... _,.;, ·.<.,, 
' 'AdP.uo viene ani J .. gg!I• lar·qaaM! dia!: 11!4- loeale dM 
stinato 11• ma,aztino- g&1enil6', nou· Yi. · possono. eiserll 
locAiioni· per magMrini• pri'fllti.i · · . ' .... ·. 
· Ecco' cMa• dice; Quafà la conseguai!ll?' La. coue .. 
gnenu è· questa; che dom sepal'M'sl quella p.arie.·d .. 
1De11le che si Tuole destinare a magaziino Keaanleti 
" il): quPeto1 cit\. che· slabiliac•-la_. le~ga; ad•~ uqa ·H• 
c1-~si1à 0011 sole per lai finaM~; m11·1'rt.ianrlio e IJIPOÌilt · 
m~nte· per· lw 1icoreu1 dt,lle fKdi di deposilO', ·imp"oo. 
cM ~ortenlo per· ~I a:)()(lol pu61 ll!ller8 goBrt'nlita 11 

• merallii '8' baori• ripulnioni delrAmminiatrazio118r~ 

magenino· it- quale devei garantire• l'ont'Stà detltr' sue 
nofe,:ptrchà ~ltrimtnti• Bi: u111bi1; 1111 merot';· a le nrecl 
resta. la 1teK1 .. , ' . .-: :.·· ·.,. ·. ,;, .. • r J .,.: ....•... 

.s:w 

• 

• 
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_, lo poi : soggiungo che l'Amminislr~zione ,doganale 
potrà pure in questa caso , procedere con molla : più 
f~ciliu1ione rispetto a questi m•e:azzini 11enHali quando 
abbiano queste carauere, e sia sllibililo. che dentro i 
locali dtstiuati ai : medesimi • non 'i siano magazzini 
privali. . •.•. , ·.111. ; ... , ...... 
i• Se poi .si 'ogliono avere dei magazaini privati, ruol 

-: dire cbe ai separeranno. si r"ranno muri, si faranno 
stradieciuole che divNlano anche meglio, , e . un'altra 
parie del locale •arà destinata a magazzino privalo. 
,·,;·lo credo che- in qu~sla maniera. la difficoltà. si ri­ 
duce 1 mollo minori termini,.;, •'i, .• ;,. I· ... : ·• 1 
•.• Corfe!lllO che taluno, di Torino,. mi tenne discorso 
di questa faccenda; co11fe§SO che espressi la mia me­ 
ravilllia dicendogli ch11 non. capiva come mi Iacesse 
tale questione, quando 11i banno tanli faLbricali paral­ 
leli e dishnti 10, 15 o 20 metri l'uno dall'altr» ... · 

Ma come'! mo.e le Lantt1 bp;oanze pnchè questa leg~e 
'•'Ì dice che nei locali destinati a magnuini llPnnali 
non possono essere pure dei magazzioi privati T Alule 
un gran muro· che isoli uno o due dagli altri padi­ 
glioni che· uete costruiti, e poi questi uno o due pa; 
diglioni destinateli a magazzini privali. Ed aflind1è la 
separ"zione sia del lutto completa, pratic1le una ~lrada 
fra gli uni e gli altri, ed lvtt!te euenuto coil Cacilmenle 
l'intenti) a cui mirate •. • .·.;.1 cf 1!! .;.-! l(,:;i. ,.,,r 
~- A me pare quindi che, ae ai esamina ber.e a fondo 
la quistione,! le dillìcoh6 che si temono poter nascere 
dalla disposizione Hncita a~ll'art -, 3, scompaiono af­ 
fatto, e 111 ne urA quel untop:11io 11randissimo di cui 
testè vi. intralleoeva .il mio Collrg• M1nisLro•d' A1>ricol; 
turR1 lorlustria e Cnmmercio • cioè: eh~ quando sia 
garantita l'inlangibiliU delle merci deposil.ile nl'i ma­ 
gauini generali, le fedi di deposito saran10 cosa seria 
e poiranno essere aeriamente nlulate sul mercalo. 
,,, Presidente.: Ha la parola: il Ilelalore dt:l1'Ufficio 
Centrale. ' '· 11: i ... ,, , .. , , , . .. . , 
· - Senatore llilarllanl, Relatord. L'onorevole Ministro 
di Agricolturd,· Industria e Comn1erc'o · mi pare abbia 
ialeramente esaurita la disi:ussiooe, cnll'.1verlargAmente 
dimoslr.ito non solo l'opporiunilà, rua anche la nece1- 
1ità della disposizione · co1lenota . nell'ari. 3 del pro- 
1et10 in discnssinne. E~li ba agi;iunto ancora dicbia-. 
ruinni cosl ampie, conformi per allro ~u·opioamenlo 
dt:ll'Urficio C1rntrale, che lo credo d~bbaoo bulare 1 
calmare le apprensioni dei;li onorevoli Senatori Alfieri 
e Lauzi, e a diMipare i timori esagerali della . Camera 
di Commercio di Torioo a cui si t associata quella 
d'Ancona. •. · .. ~,.1 .... •. <... ·, ;.. -.~, ·, 

-·lo quindi non ho nulla da •iri;iuni:ere· poichè altro 
· nou farei ' che ripetere cose• già . egregi1meole delle 
dall'onornole lil111i1lro. · Aveu chiesln di parl~re, al­ 
lorchil intesi l'onoNovole l.luri invocare diritti ac­ 
t•i•il& daj eego1i1uli di Torino, SinigAglia ed Ancon; 
ma dopo le •piegnioni dale dHll'onorevole MiniKlro delle' 
Finanze, CJedo ori anche inu1ile tornare 1011ra questo 
.111omenlo. Una tal qoiatione mi pare dunque e11ual- 
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mente ed ampiamente trallala io tulle le sue. parti: 
siccU nulla più re.ila da aggiugnere al Rd11tore dd-, 
l'Urticio Centrale. . · , i • , ,, .. ' ..... ' : .r · . , 
i·· Mi corre però il debitn di rendtre conto di quallro 
petizioni presentale •I Senato, e che jl Senalo med.d~ 
simo delibe1 ò rinYiare all'Ufficio C.:•nlr~le •. Sarò brens· 
simo, imperocchè. la , sostAnza . di.• quPste p~t·zioni 
i stata p:ià ·esaminala nella discussione. rhe .testè._tbbe 
lucigo. Noterò solamente che bisop;11a distinl(Uere .le 
pe1i7.ioni delle due C1m1-re .di Commerc~o da quelle 
delle rappresentanze comunali. di Ancona; e di· TorinB. 
Le pttizioni delle Camne di Com111ercio hanno lo 
scopo : di comb•llere ricisamfnle il dhielo es11re;!SO 
nel1'u1icole> 3. L'Ufficio Centnle ha creduto ,di .. pon 
dov~rne ·tener conio;. imprrciocchè ha tenuto.: per 
f<lrmo che il divieto •.di. locare · una pa1 te dei ma~ 
guzini generali ad UiO dei pri~ati sii c;ns4 tanto so-; 
stanziMle ·in qn,..sta legge organica, rhe laddoYll .questo 
divido non· esi,1e~sP, non si potrebbe au .. ndere .p.a~ 
sun pratico e Yerao1enle utile resull.Alo doll'ialiluiione 
d.i magazzini · i;P.nerali : stessi.: E. qui non creclo di 
doYere ripetere i:li argomenti che 1000 stai i. jargamente 
svolti per respingere qu~s111 due pPLizio11i •. , ,.0p o•, 
-. Ma in ben 11lro conto parmi dtLbano esser tenute le 
prlizioni · dtllla Giunla Comunale di Torino e. di ,An­ 
cona, imprrocchè. quesle .due Rappresentanze Mun:ci­ 
pali convrnl!ono n~lla ~iu~lizia .del divieto, non coro-. 
ballooo affilio l'articolo 3 votalo dalla Camera Jei De­ 
pulali, ma invocano rrovvedimenli lransilori rerchè 
'iano rispellali, (non parie no neppure di dirilli 11cqui1ili1 
gli • intereui aorLi per l'apl)licuione dei Regolamllnti 
i" •htnrt!.. '1·:1 ... ,, ;.'T.1 ·, ,1,11 '·' ,,.,.-1.; 

· L'Uffic:io Centrale ha f.itlf) peri> una distiniione fra 
quesle due p~lizioni. La ·Giunta comunHlfl di Ancona 
domanda, come rronédimeuli transilorii, che siano la- 
1eiati 1ussis1era i magxzzi11i privati dove sono, e nel 
modo come si lrovano, e di ·più si eslenilano alle merci 
depositate in quesli ma11~uini. privati i rr.vilei;i che • 
si &lftbili~cono in quPsta )pgge pe' magazzini geo.rali. 
L'Ufficio èenlrale ha credulo che questa domanda sia 
11solulamenle inammissibili", non pulendosi mantenere, 
11<coo1lo che bano.i anche tes1è dichiarato gli onorevoli 
Mini~lri, .i mai;azzini privati nel modo come sono •la· 
bihli a norma d~i Rrgulamcoli '11tenLi, ed es.lenrlere 
ad essi le di•posizioni prollrie rli un' isliluiione al tutto 
diversa, q11ale è quella dri ma,azlini 1tenerali; Ciò sa­ 
rebbe contrario allo 1copo della legge che ai ala 
d1sc11tendo. . , ;. • i· ·, ., , ' , ·· • · 
. · Quindi è che· 1orra q11P1la domanrla ~ella Giunta 
mu11id11ale d'Ancona, l'Uf~cio ha creduto di donr 
pa•~are ollrr~ , " • .;. · '···' ·, ·· ·· ', '" . , 
· Non cosi quaolo alla pe1izione del Consiglio comu- 
nalfl di Torino. ;. :. •·· · ··' · ,.: · ·, . • . . 
. , Il Cons ~!io comunale di Torinn, mentre conviene della 
giustii;ia del divieto in se ,sltsso, conviene an~e del 
principio &en.,rale, cioè che non si po!168oo alle merci 
deposilale nei magazzini privali eslendere ,i .b.e~elb.~ 
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della' noon )Pgte. Solamente invoca che, come prev­ 
vedimenlo transitorio, i magazzini privati 1i lascino sus­ 
sistere nel modo, e secemto che sono ora costituiti. ' 

1 L'Ufficio Centr1le ammettendo, come non poteva 
non ammellere, la ragionevo:p1za di questa petisione, 
esprrsse il 'fnlo,·. che sia dichiarato r,he I mavuzìni 
privati continuino a rimanere, poichè fa nuova ltgge 
uon li vieta, ma continuino a rimanere sotto due 
condizioni. ' · · .• 1.. 1- ·' • 

, - La prima, che· alle merci deposi Me iu questi ma­ 
gnzz1ni prÌvati 'non si estendano in nessun modo, e 
sollo verun rapporto, le disposizioni della lej?ge 'ge- 
nerale.~' ·•·'-:·:.J • '): .... .l ! .• : 1~! ... 
• L• s-eonrla,' che si procuri di trovar modo di olle· 
nere una ·sepMrazione · anche materiale, pPr quanto 
à possibile, dei locali de' ma!_!Rzzini privati da quelli 

• dH' mag•zziui· genPrali; locchè è anche conforme a cil> 
che l'onnrerele Ministro' delle Finanee ha lt:slè ripe- 
tutamente dichiaralo. 1 ·' • • _, 11:· i_, 
' Cic\ deuo intorno alle petirionl inviale : dal Senato 
alrUffìcio Centrale, non vi li altro da a~1f ungere per 
parte mia in q11esla discussione gPnenle, riservandomi 
di rispondere alle obiezioni che potessero esser ' fattr:· 
1ui sin~oli artlroli. '1· · 1 ,, '' • • ·' ·. ,., :::;·.: .,, 

Presidente. Nessnno più e éhiedendo la parola 
&111111 discussiono generale, la dichiaro 'chiusa, e 'si 
passerà 1 quella d .. gli articoli. ' · '1 ; ·.1 • • ': ''· • 

·, Art.' t. lm~g~zz.ini' generali han'no' per ol:gèito : · 
1 1: -; · I · . · • • • -• '. e • '. 

'"' , t. Di provvedere alla custodia e alla conserva­ 
zione delle merci e derrate di q11alsivoglia provenienza 
o deslinazi~nA che vi sono depositate; 
"I , ~. Di rilasciare speci~li tiloli di commerci<•· col 

nome di f~di di d1•posilo e noie di ppgqo, > 
Se ne~suno chiAcle la parola, m"llo ai Toti l'articolo. 

, Chi l'1pprov1, 1i alzi .. !o . ·: •. , .• •; ; '.:; . , :/. , 

• (ApJ!rovato.) .... ·1 •· • · •· ··•'' ·' ·, ·· '·'·· '11 · · · 
i·c Ari. 2. Le' pe"onri; le Soci~••, i Corpi morali che 

•ogliano istituire ed esercitue un magazzino ~enerale 
devono fdre risullare d1 atto no lari le: •· · · · ' ,· .. '', 

:t t. Il loro nome e il loro domicilio; ··.• 1 ·. : '' · 
•ft"I . ,- ' ·. '., q ; .. ' ~ I < , ~ , 

f':·i· !. Il caf)itale cui qual~ ~iene is1i1ui10 Il ma; 
g~z.iino. g•nerale .e le i;uarent1111e che sono ofTdle ,a1 
depositanti ed ai loro avenli ragione j . , . . , . 

• » S. Le indicazioni precise e puticol~rrgi;iale dei 
Juni;hi. dealioati p) ma~azzio<>, alle Opl'raziom di regi­ 
struio1e, di JendiLll, ,ecc~ j_,, , ,,., : ... ,,. :• , , ...• 

'"'!, 4. J.e forme precise delle fedi di.devosilo, delle 
not~ di rei;no e delle girate che wi si r1ferisco11<0 ; 

, 5. La n!lJione esali.a d1·i;li oLbli~hi che I' Aromi· 
nlstrazione -del. m~11auioo· lusume risp•llo •ll"i11lr(>du- 
1ione e-I ali~ eslritiione dP.tle merci, alla consAr•nione 
loro,' alle 'ava1le -ed ai cali. che vi si possono ·verifì.; 

tulle le altre operazioni che il magauino: deYe com•; 
pi ere. , .. :. . . · .. , .. 1. 

(Approvalo.) '··"''·'""·· !.; 
e ArL 3. Nessuna parte dei locali destinati 1°:.ma- 

gazzini 11en1·rali pub essere deslinata o locata 1 i ma- ' 
gazzino privalo. , ·.:· ·: . _, .. x: 

, , Ai magauini generòli, eh' in lullo od in p.trte 
abbiano contravvenuto' a quPsta preicruione 1 cassano . , 
di essere a111>licab.li le disposizioni : della pre!ltnte1 
)egg1,, .. >" ~1 '"J. !r J· f, :· .• -;j L .. I., '{ j~ ·1.1J •1\~l:'le: 

(Approvalo.) ; ,, , .. ,, : i'l 
· • Art. t. Tre ·copie autentiche .dell'Alto predello 
debbono essere conseirnale, una al Ministero di. Agri-~ 
coltura, Industria e Commercio, l'altra ali• SPgrelaria 
dcl Tri!Jun,Je di Commercio del. luo110 o di qu~llo che 
ne fa le veci, la lerza alla Segretaria.della Camel'll di. 

. Commercio ed Arti che ha 11iurisd zione ove il ma•:; 
11~zzino gener8le deve essere istitoilo. , .i, , , , . .i • 

·· (Ap~rovato.)' , ·. : .. ; . · . ., 1 ... • ., ,;·;•." " • •. , ;~ 

e Arl 5. Un sunto d•ll'atto indicato' agli articoli 
prtcfdfnti donà inoltre essere ins .. rilo uell11 Co:a,.,tta 
l'fficiale dd Rej!no e nel foglio dPstinalo agli annunzi 
11iutlìz1ari della Prowincia ove ha sede il ma~azEino ,' 
nel termine di un mese dal 11iorno dtlla conse~ua d•lle 
copie el )lfoislero ed 111le Sfgrelerie del Trìbunale e 
dellA Camera: '"' : ' 1 •· •.··'" ·•! 1 .. '' '' ~:: · ,,: .:li, .,., 

· • .Le opr.razioitl del magezzinci 'generale potranno• 
solo· iniziarsi due mesi dopo avvenuta la consegna delle· 
copie aulenltche d•ll'a1to costilutivo.:,..; :1 • ·' ': l: ·' •. 
' • Finalmente· il Tr• bunale e la Camni t~scrivt-; 

ranno l'atto di cui si trait" sopra ~pposito re~istro 1 
lo l~rnnno arHsso per tre mesi al loro albo.·> . ;: 1 
"(Apr1rovato.}.·, -, i· -,,, 1.'. !• ,.·.- 1 r.1 .t.! ,; .i. 

:;·Art: 6. Qualu1;q11e mutazione· ~i •oglia introdurre·· 
nelle conilizion' di dt'po~ito, ndle guarentigie· o 'nelle J 

turi!Tc,· e in genere n~ll'ordinamerito del ' mag•zzino' 
Jovr:ì colle strsse formP.' prescriti11 agli arlicoli 4 e S ' 
essere annunziata 81· puLblico' due mesi prima di ea-~ 
sere posla in etto.'' ... ·'· " '·,• ··. , .. ',·'"·. ,., ; · 
·, Coù~ste 'mut~zioni i.nollre, 1 qu~~do ìnduca;10 degli· 

•iri:ravi, ovvero delle diminuzioni dì guarentigia a pre~ ' 
gi11dizio d•i. depositanti o d~i loro aventi ··çausa · noo 
saranno applicabili ai derosili fatti aot~riorme~le 'al 
giorno in cui vanuo in vi11ore. ·' ' '. · .... ·· ' · · 

11 ) .:\tl•'_'.1Jr,:;1;,;·, : 4••P11rova10. . :. . .. . . 
' -· ;, ·' ì I J I Il 11_ -.,. •' I. ·: ., ': ' ·i ''J 
i · • Art. 7, L'A1rmi11islruione, del magazzino 11te11erale, 
,è oLLli11a1a. 1 pubLlicare ed • Lra~me.~tere _ Jlla Camera 1 
'di Commercio del luogo, e 9) Ministero di Agricoltura · 
lnduslri11. e . .Cumm.•rcio, nella prima decad~ di ,oi;nl 
.mese, la. sua aituqzione lkr jl .mese prec~dente, 1 se~ 
contla ùi un moctulo da approwari;i coo_ Decreto Mini. ' 

i~f :,;'.:;'~"~.~;.:~.~ ;;;;~;~·;;~; ;;;;:~:;~,.~ ;~.i. : 
fOOservaz1ooe ~ custodia Jelle merci e derrate jQ usi : 
depositate, ad e1clusione delle avarie e 'cali 11aturali 
J 

care; 
• ' • 6. fanne la indicazione precisa d1!1l1 tariffa dei 

preazi da p~~arsi 1ia pel depo1ito delle mere~ aia per 

, ' ;1. •' '1. I,· 1 •., · ·, I: · ... 

229 



SEllA.TO· DEL BBG!IO _. SES&IO~E l>E.L, 18i0-7l. 

prOTenieati della nalun e eondizione delle merci e 
derrate e dai casi di forza maggiore. > 

· (Approvato.) · -, '· ·· !.; 
· ·• Art. i.• Le fedi di deposilo ,indicaao: ;; .• /. , 
· ·• t.• Il bOtBe1 cognome; i. condiEione ·O .il domicilio 
del depositante ;' ... • , .. , , .. , 

> ~· JI luogo Ilei deposito 1 · , .. " ..• • · •. 
: > Il. La natura e qu1nliLi della usa ·deposi lata, col 

00111& pili aoto in commercio, e éon le altre cìrco­ 
stanze che si reputino meglio opportune a stlohilirne 
l'identità; . (. , I 
' • I. Si1 ·la nmrce eia ·• u sdaziata, •ti sia o no IS· 
aie urato. :. , ~ .: · · . J : .; ; 1 • : • > I / "• ._:~ ' ' '. 

I (1ppr!)ftlo.) ., ; '• : , • •.' ' 1 , • •.: •. ! . • 
.. .: A~t •. •o .. Alla fede di depoeilD sa congiuntala pota 
di prga1 •ella ·qaal11 •eno sipetut• le s~sse fodica-. 
ziti0i.i! , .. ). ·:,·< .... _.,·t· ;.·.~··· 

• Questi titoli devono ewre 61tccati Il• 1rposito re·. 
gistro 1 matrice da conservarsi presso il magau.inA. > 
;(Approvaio.).,·. .': ,.1 .·:· ,1, , .... , "J .. : ·,/ ·' 
,, ~ Mt, U. Le fed~ di deposi~o e. I~ ~ole .di pegnll 
f'OSl\ilH 11•111re· riJèl&cia"5 ili 1capq di·"" lffU> 9d 1>r1Hn~ 
dj lui. ' .; ~ ;; ··e ~·:I ,.-; ·;_ , :'l ._; .·: '. •. ': :11 

(A.pi-rq_valo.~ :: '. .., ::···~ i.. ;: ·1:1 1'., .. , .... ; '''· 
., t· Ari. 1~ eani ~11essore del1- ff.de. di . depQ~ilQ. 
congiunta alla nota di prgno ha diritto di richitdere 
elte i pr-0doll.i 4~posilat~ ,~ao di\'isi in più parli li spe 
•pfl!Ml, e çhe per. ogni ~çljta gli 1ja {ilasci~lll qoa fo·le 
distiula colla rdativ~ •Dliii dj pegno in s11rroga~iq11e del 
lilPI!> «mpl~slìiivo. e41 µoicq <;ha~ sa~à , riliriltQ ed 
e•tinl•• >, ,,,•., : · _., ... , .. ·· ,, i·,.::,, '· 

(Appre>Vo.\Q,~,; · ' ·, .. , ,., .. · .. ; n ,· · ... , .. 
. e Art. t3. La rede e la nota di PPll".9 qnil11 q, ,e­ 
p~r~I~ ,qnq, \r~~~eri~ili i;ne~i~~te ~irata t~e ~on~.po;­ 
laiie. J.a d~.~ del ~i11n:10 in cui. è f~t111. , : . .. . .. 

•.LA. ~irata Ilei ~ue Jit~li fa fede de( trasft!rimento 
d~lll! iir1•ed11~à ~elle .. ror,r~i dr positatr i la gir111a · ddla 
aol~ "ola di pl'gDQ prq~a c~e le, merci sono _date .in 
pegno al ~iralad1•, e quella d~lla St•I• fede. conf•·risce 
al giratario la fac1.Jrà di disporne, &.alvo i diritL( del 
e~e,litor~ m'unito 'd~Ilà 'noti di ·~egno: ,. ·' . ', ' ' .• 
·(Arprovato.}'""· " ." · .. , ,. ',. 
··, 'Art:' 14. L~ primt'gi~a1la della nota di prgno deve 

cÒnte~ere il nomi!,' ~ogoome. qual'ilà e . domicilio del 
creditore; la dichiaraziude 'della 'somma del' ereditò 
per cui è l'alt.a, degli inleressi dovuti e della séadenza, 
e d~e essere· trucri1\W; eon le dette tfichiaruioni, &uHa 
fède di deposito colda Orma' del titolare- e del registro.> 
:(Approvato.( '.;.· ·. 1' ., o." · : : · ' •· 
1 e- Mt; f5~ D~ve essere' in~lre !r~crilla con le di~· 

chiarszioni .:Ccennatt- nel preced'ente articolo sopra il 
registro· di" coi 6- cen110 ·all'art. tO. > ··, ·· L : 

(Approvato.). ' · · 
e Art. t6. Deve e5sere ancora trascritta con le dl­ 

ciiarai'.Ìoni .aaieooate•. nel pr11c:Hie11ta · arl'icDlo. &Opn 
appo6ilo N9Ìlltso nett'uffìzio ·det mal(Hzina. (!&Dlll'llie. • 
·tAppnvM.) ., · · .. . .. ' ; ,, 
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' Art. t7. Prima della trascriiic>ne presuit11 da'1li 
articoli pr~cede111i flOn h :err~uo la ~osl.itu1ione 461, 
pegqn ti11111e1Lo al1'1sti w~o.oe ed .ai teni. , . , ..•.. 
,_ • Se non sono ideallche le dichia1aziooj suine fulla 
fede e 11ulla aoh di l'~i:oo, qu•lla tbe fu prima tra-. 
scriua 1111 registro produce tffello leg11le si110 al giu· 
di zio di false. , .·. ' . : , ':, · " ,, , , , 

· (Appre>vato.) ·: .... ,, . , . . , , 
e Art. 18. Cosi la fede co:n11 la aota di 1•egao. pos-, 

sono esser11 girale io bianco, La ginH• io b1ucq c;on- , 
rerisqe 11 porlBLer• il dirillo dd giral.Jlrio. ,,, • ,: 
.. (Approvalo.) 1• 
e Art. t9. La girata della nol11 di pegno che non 

e.sprime la som1111 del credito imj)fgna l.utto il nl0ire 
lklla l!ler<:e a, r11vor~. del hrzo. possessÒre di buona 
ftde, s4lvo .il ricorso t'Onlro chi lii ui,1ion,e dtl titi1lare 
o del t11r10 posse!oore d~lla r~de di credito ~be avess,ero' 
pagaia u:ia- somma poq dovuta. 111 .: :( .. , , , ,, • '..1 

(Approvato.) . ,,,1 •• ,1. ,. . . '·, 
.. • Art. ~O. TranM ,i casi di smarrimento delle fedi 
dj deposi.IP. e 4lelle no.te di pegno, di c:ontnvrnia 11el 
diritlo di auccedBre, ~ di fallimenlp R: çl!SBin11e. lii, 
lu!ni,1 oqo .si ammetterà pignoramento. o'è . 1eq11,es~ro1 
nè altra opposizione o vincolo qual~illJìi aullQ co4e de·, 
posilalfl nei l)lagazzioi generali. , , , . · 

. .(Appronto.) ,, .; . , .· _ .· . ,, ;· . ,, . , . ;..',,,, 
t Ari. 2t. Il possPtsor.i di una , fr.de di deposito 

sPparata dalla nota di pi-11no 'può ritirar{ Ja· merce· 
dt·pesitata anche prima dtlfa scadenza 'de d~bito pP.r 
cui fu costituita in pegno, '•ers.1n•lo' t1el mftgatzino 
geau~le il oapitule e gl'hit~res~i del deliilo, cdcolatl' 
lino alla 1cadenzia.'' ...... . ·• ·· ',. " 

· ) Q•1est1 sommi uri ~ag~t• al posse"50ra ilella nota 
di pr~no contro reqlilazione dt!lla mede~ima: > . ,., .• ,. 
··(Approvato.) ' 1: : . . -~ ·. ·· · • · , 
e Art. U. Il p~sse~sore dell11 noh di· l'PP• ·•on 

pagata alla scarlenza, tlopo averla protestala seco11do 
le di~pnsizio11i d11l Co~ice di, Cnmmerr.i11 · retat:ve ,1i 
bi11lic11,i all'urdine,. pqò, l)llo: 11i11rni d.9po,, i:ompniso, 
quello dtl protesi()~ far Yender~ il pegno ai;I~ incanti. 
s~nza form~ gi111liziarie. ,. 

11 
., • ,., ,1 1 > Il girante che abbia pagato. il po~sessor~ ~ surro­ 

galo ne' suoi 'd'irill\' e può (dr procPdM"A 'alla t'elidila 
olio '11iorni dopo la' iicdden~a· e senza 'obbli~o ·di cci-~ 
stituzione in mora:·,.. ' "''' ·''' ·:·"' ' 

(Ap11rovato.) ' : · · ·'!." .I .1: · 
: ~ Art. ~3. La •en>iita 1 causa del' 0011 ~gult<i 'p11d 
gamento non può essere 101>pesa · Jli!r fallimento;•· 11• · 
per morte del debitotte, · 11è ~r altra causa qualu1qu11 
di sospeuioae dei suoi pa!llm~tt: •' , .,., -·: :.· ''"'"1 

· . (Approv.a.tq.);'.: ... ; ! , ::: . t···. ,, .. •.1•·•1\-·H ~:.I .• _·, • 
, ~ Ari. U, Il: 'posaesaofe della n11ta di pegna · 4!Sfll'>tu 
~illl H auo. llirjl,IQ .sQI pr .. ~o ~el pegno.e guile 1om~~ 
~b11 l<t·. rappr~tano in t1~llll od ia pafll\ dipeudt"··: 
'temPnte ola assicura7.ione. . , 
' • ,; I .,n. credi Li che banno preluioRa ••ra esso.;,~~ 
'que:.li 4~.i dtritt~ ·di dot!an~ o dui do,aii w• peg1111, , 
I 
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di tas•a sulla Tendit11 e delle. spese di deposito, di 
eusto•lia, di 'onse"azione e salTamento. 

li Se vi è resirluo, rimane in deposito nella cassa del 
mai:azzino generale a dispesinone del possessore della 
fede. 1 

(Apprnvdto.) : . . · . 
• Art. ~5. Il possessore di una nota di pegno non 

pub 1gire contro i_ beni del debìture, nè centro i 
1ir»nli responsabili Suti•fariamPnte per titolo di j!I• 
J'llnzia, se prima non ha esperimentala, la sua azione 
sul pezne. 

li [ termini stablliti dal Codice di Commercio per 
1gire contro i giranti, corrono dal. giorno in cui è 
compiuta la vendita della merce. ; 

(Approvato.) 
e Art. ~6. li possessore.della nota di p•gno perde 

ogni Hione contro i l!iranti, se fra quindici giorni 1lal 
protesto non avri curalo di far Tendere la merce data 
io pegne. 

• La mancanu di pretesto e la scadenza dei Jlelli tn· 
mini perimono 011ni diritto d· I possessore coutro i gi· 
ranti della nota di pe!{ntl, per{) rimane salvo il suo 
diritto contro il primo debitore e contro i giranti d~lla 
r~de di deposito,' 6 tait! dirillo, rispetto alla prescri­ 
siooe, è re;olato dalle disposizioni del Cedìce di com­ 
mercio riguardanti gli effetti cambiari. li · 

(Appronto.) . 
e Art. ii. Colui che perde una fede di depo~ito 

pub ottenere p11r ordinanza del Tribunale di commerdo, 
medi~n111 cauzione e prora della proprietà del titolo 
perduto, che il magazzino depositarie gli rilasci unn s~; 
conda fe<ie previa pubblicazione nel foglio destinato 
agli 1nnun1i 11iutliziari del luogo, e dopo che eia spi· 
rate il termine indicato nell'ordinanza per fare eppo- 
1iziooe 11 rilascio della nuovi Ce<ie. 

, Colui che perde una noia di pegno può nel morto 
stess'l ottenere dal Tribunale che ortlini 1 suo Cavora 
il pagamento della sommit dovutagli, come se fosse 
nelle 111e mani la nota di p~p;no perduta. prPvi~ pPrò 
la pubbheaaiene come sopra e 111 Inumasinne dell'ordì­ 
nanza di pagamenlo, la quale egli d~v11 fare al magaz- 

. -siniere ed al prime d•bitnre con elezione di domicilio 
nel comune in cui risiede il Tribun1le. 

li Il dPbitor~ può opporsi alla ordinanz~ con citazione 
1 brefe termine, e, per decreto del Presidente, anche 
. ad nre. .. 

li Sulla opposizi(lne del debilore o del magazziniere 
sarà pronunziato SPnza indugio nella stessa udienza, 
e i. sentenza avrà esecuzione non ostante opposizione 

o· ~i un notaio, des:gnato dalld Camera di Commercio 
de) 11101(0. ) 

(ApprOVRlO.) . 
< Art. 29. Gli incanti dovnnno essere inscritli in 

ap11osi•o rPgistro nell'ufficio <1el magazzin11 generale 
con l'in·licazione del numero delle partite, della natura 
e q11an1ità della mP.rce e del prezzo d'ast1 del giorno, 
ora e cuudiziuni della Tendila. 

» Cinque ·giorni prima dell'inc•nto ne sarà fatta 
not•lìc. sione con le iudirazioni di cui sopra e con 
quella del giorno e luogo dell'iucanto nel fo;;lio desti- ·' 
nato agli annunzi giudiziari della pr11vincia, e per af- 
6ssione 1111 porta dell'uffi1io e del de11osito del ma· 
gazzino11en~rale, della B11rs:1, del Tribunale di commercio, 
della Camer11 di comme~in .• e do·I Municipio. 

li Due Jiorni ~Imeno prima della vendilH, il pubblico 
deve esst're ammesso a'1 esamin•re e verifìettre la 
mercanzia, al qnale elTello si devono fare a chicches· 
sia le magl(iori fdcililazioni. , 

(Approvato.) 
e Art. 30. Le spese degli incanti; compresi i diritli 

iodirati all'artiwlo prectdenl•, sono 1 carico dei ma· 
gazzini gPnerali, i quali polranno esigere un diritto · 
non eccedente una lira per ogni cenlo lire sui prodotti · 
dell11 vendile. • 

(Appronto.) 
e Art. 31. Tutti gli istituti dÌ cr~dito possono ri­ 

cevere IR noie di pegno dei magazzini ~~nerali rego· 
farmente girate, in surrogazione di una delle firme che. 
si richiedono dai loro statuti per le anticipazioni e per 
gli sèonti degli efl'i•lli di Commercio, qo•ndo due s1•no 
lo firme Tolutc, 11 in surrogazione di due fitme quando 
11li alatuti vogliono Ire Orme, li 

(Arlprovato.) 
e Art. 32. I magazzini rispondono Terso l'erario 

pubblico dei diritti t' dei dazi dovuti sopra le merci 
di cui Assumono il deposito. . 
• , E~si sono solloposti ai rel(olam1mti che potranno 
imporsi tlall'a~m·nistraziooe delle gabelle, previo De· 
creto Re.aie, senlilo il Consiglio di Stato. , 

(Approvato.) 
e Art. 33. Le fedi di deposito e i loro duplicati, 

fino a che non siano girati, sono indistintamente sog­ 
getti alla tassa fisu di bollo di lira due da appli­ 
carsi col mPzzo di una· marca corrispondente e che 
terrà luogo di ogni altra tas111 di bollo e rel!istro . 
, Le slesse fedi e le note di pegno che dtbbono 

esserP girate sono primi Sl>ttoposle 111 bollo graduale 
prescritto 111'articolo 26 della l•11ge i9 luglio 18681 

N •. uso, da liquirlRrsi iu ragione della somma per 
cui auno girate, e con impu1azion•, quanto alle fedi 
di deposito, ddla tassa fissa di b..Jlo già pagata. li 

(Avprovato.) 
e Art. 3.&. Le operazioni conte:oplate dalla· presente 

leirite 11100 11ti di Commercio. ' 
(A11provatn.) 
< Art. 35. Le Camere di{J;~~.ercio yerilìcano H 

llÒ\ ù ' 
- SD.lTO 'D'SL Rse'• - Dt-•fOKf: 1(8. 2 31 . ,., 

ed appello e senza cauzione. 
li E"5a ;otri ordinare pronisoriamente il deposito 

della somma ricudta dalla merce Teoduta. , 
(A111lrova10.) 
• Art !8. La Tendila Tolontaria o forzala ai pubblici 

incanti d.,lle merci deposilat11 nd magazzini ~PnPrali 
ai fari senza· autorilà di giudice e senza formalità di 
&iudizio coa 11 aola assistenza di un medit1lore pubblico 




